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Il mercato del lavoro degli stranieri
• Complementare rispe<o a quello degli italiani 

(prevalenza dei DDD – dirty, dangerous and 
demeaning – jobs)

• Segmentato fra lavoro regolare e lavoro sommerso

Rappor& di lavoro
con stranieri - a2vazioni
2020 (fonte: Ministero 
del lavoro)



Migrazioni e lavoro in Italia: 
le coordinate di riferimento

• Storica carenza di efficaci poli0che migratorie nazionali
• Con par0colare riferimento alle migrazioni per mo0vi 

economici (≠ umanitari): disciplina legisla0va complessa, 
macchinosa e fonte di tra>amen0 potenzialmente 
discriminatori 

• Elusione della disciplina in materia di ingresso e 
soggiorno degli stranieri ➜ irregolarità e lavoro 
sommerso ➜ sanatorie ex post (l’ul0ma disposta dal d.l.
34/2020 nel pieno della pandemia da Covid-19)

• Paradosso italiano: ostacoli legisla0vi all’accesso al lavoro 
degli stranieri vs. stru>urale richiesta da parte del 
mercato del lavoro (es. lavoro stagionale)



Ingresso, soggiorno e lavoro
• 1. Ingresso in Italia ➜ l’ingresso dello straniero in Italia 

per mo3vi di lavoro è rimesso alla discrezionalità dello 
Stato: specifiche regolamentazioni

• 2. Accesso al lavoro ➜ art. 4 Cost.: diri>o al lavoro per 
tu@ i “ci>adini” (legi@ma per la Corte cos3tuzionale la 
previa verifica dell’indisponibilità di manodopera 
nazionale) ➜ non esiste in Cos3tuzione un diri>o al 
lavoro per gli stranieri

• 3. Tu>avia, una volta che lo straniero è stato ammesso 
e autorizzato a lavorare in Italia ➜ principio di parità 
di tra3amento nelle condizioni di lavoro rispe3o ai 
lavoratori italiani ed UE (ar>. 35-40 Cost.; art. 2, co. 3, 
t.u. immigrazione): es. mansioni, retribuzione, diri@ ed 
obblighi delle par3, etc.



La programmazione dei flussi 
in ingresso

• E’ lo strumento con cui lo Stato determina –
periodicamente e preven5vamente – il numero 
massimo di stranieri che è in grado di accogliere

• 1. Documento programma5co triennale sulla 
poli5ca dell’immigrazione e degli stranieri (in 
disuso)

• 2. Decreto flussi annuale (non emanato però tuB 
gli anni, salvo che per il lavoro stagionale) ➜
l’accesso al lavoro è subordinato – salve eccezioni 
– alla disponibilità delle quote definite nel 
decreto flussi



Migrazioni per mo-vi economici vs migrazioni per mo-vi umanitari:
riduzione dei permessi rilascia- per mo-vi di lavoro, 

aumento di quelli rilascia- per mo-vi umanitari









Alcune cri*cità della procedura di 
ingresso per lavoro subordinato

(ar6. 22 ss. TU immigrazione)
• Lo straniero dovrebbe restare nel suo Paese fino 

alla conclusione della procedura di assunzione, 
ma spesso ciò non accade ➜ si alimentano 
irregolarità e lavoro sommerso

• Non esiste più (dopo la Bossi-Fini) l’istituto dello 
sponsor, che consentiva un ingresso per ricerca di 
lavoro 

• Si conferma il principio della preferenza per le 
assunzioni di lavoratori già presenti sul territorio 
(e, quindi, lo sfavore verso nuovi ingressi nel 
mercato del lavoro nazionale)



• Par5colari gravami connessi alla s5pulazione del 
contraPo di soggiorno per lavoro subordinato (in 
par5colare: garanzia da parte del datore di lavoro 
della disponibilità di un alloggio conforme ai 
parametri di ERP e impegno al pagamento delle 
spese di rimpatrio del lavoratore)

• Speciale procedura prevista per le assunzioni di 
lavoratori stranieri stagionali (art. 24 TU 
immigrazione); specifiche regolamentazioni per lo 
svolgimento di aBvità di lavoro autonomo (art. 
26 TU immigrazione); possibili, in casi par5colari, 
gli ingressi “fuori quota” (arP. 27 – 27-sexies TU 
immigrazione) 



• Impossibilità quasi assoluta di entrare 
regolarmente per mo5vi di lavoro (nonostante la 
richiesta struPurale di lavoratori stranieri in 
alcuni sePori, es. ddd jobs) ➜ elusione delle 
norme e ricerca di canali d’ingresso alterna5vi:

a) ingresso irregolare 
b) uso distorto della protezione internazionale
• Decreto flussi come regolarizzazione di faPo, ex 

post, e non come regolazione ex ante dei nuovi 
ingressi, al quale si sono affiancate – a causa della 
inadeguatezza delle quote – le periodiche 
sanatorie come vero fulcro del sistema



• Circa 2.000.000 di stranieri regolarizza- in 25 anni (1986-2012)



Migrazioni e pandemia: gli effe7
• L’emergenza Coronavirus ha colpito tu@, ma ancor di 

più gli invisibili e, fra ques3, i migran8 irregolari
• Uomini e donne stranieri, già prima dell’emergenza in

condizione di par3colare vulnerabilità, si sono ritrova3 
dramma3camente privi di ogni forma di tutela, specie 
per la loro presenza, perlopiù, in insediamen8 
informali rurali (ghe@, baraccopoli, ricoveri per 
persone senza fissa dimora) ove è impossibile il 
distanziamento sociale e mancano del tu>o i servizi 
minimi per l’igiene personale, a par3re dall’acqua 
corrente e dai disposi3vi di protezione individuale 
(mascherine, guan3, gel)



• Le misure di contenimento ado/ate per 
fronteggiare l’emergenza Covid-19 hanno
rallentato (se non impedito) la mobilità degli 
stranieri, manodopera essenziale per la tenuta 
di alcuni se/ori produ=vi, a iniziare dal 
comparto agricolo

• Qui le organizzazioni professionali hanno 
segnalato in modo insistente le difficoltà di 
gesAone delle operazioni stagionali proprio in 
relazione alla scarsità di manodopera



Le ragioni del ricorso alla sanatoria 2020
Sanatoria 2020 ➜ art. 103, d.l. n. 34 del 19 maggio 
2020 (c.d. «decreto rilancio»), conv. in l. n. 77/2020 ➜
ottavo provvedimento di sanatoria realizzato fra il 1986 
e oggi

1. «Favorire l’emersione di rapporti di lavoro 
irregolari» (almeno 600.000 stranieri 
irregolarmente presenti in Italia, secondo stime 
ISPI)





2. Necessità di «garan4re livelli adegua4 di tutela della 
salute individuale e colle4va in conseguenza della 
con4ngente ed eccezionale emergenza sanitaria 
connessa alla calamità derivante dalla diffusione del 
contagio da Covid-19»

• Ma... cure ambulatoriali e urgen= o comunque 
essenziali, ancorché con=nua=ve, per malaWa e 
infortunio, e programmi di medicina preven=va a 
salvaguardia della salute individuale e colleWva, sono 
già previste anche per gli stranieri irregolari; divieto di 
segnalazione all’autorità pubblica (art. 35 T.U. 
immigrazione)



3. Carenza di manodopera (migrante), in 
parAcolare nel se6ore agroalimentare



Le domande presentate: 
aspe;a<ve vs realtà

• 207.542 (canale 1) + 12.986 (canale 2)
• Forte prevalenza di quelle riguardanA il lavoro

domesAco e di assistenza alla persona (85%
del totale) rispe/o a quelle concernenA
l’agricoltura (15% del totale)



Le principali cri<cità della sanatoria 2020
• Limitato campo d’applicazione ogge1vo: solo 3 compar+ 

(agricoltura, assistenza alla persona e lavoro domes9co di 
sostegno al bisogno familiare) ➜ irragionevole limitazione 
se=oriale, che contrasta con le finalità perseguite dal d.l. n.  
34/2020

• Par9colare complessità della prova della presenza in Italia 
prima dell’8 marzo 2020 e del mancato allontanamento 
successivo solo a=raverso i mezzi tassa9vamente previs9

• Eccesivi requisi+ di accesso: requisi9 di ammissibilità, 
cause osta9ve, di inammissibilità e di rige=o dell’istanza

• Pagamento di un contributo forfe?ario da parte del datore 
di lavoro (canale 1) o del lavoratore (canale 2)... ma nella 
pra9ca i cos9 della regolarizzazione sono spesso ricadu9 
sugli stessi lavoratori «rica=a9»



La procedura è in stallo!
Secondo il terzo report dei promotori della campagna 
Ero straniero (25 novembre 2021):
• Canale 1 ➜ 27.892 permessi rilascia; sulle 207.542 

domande presentate (13% del totale)
• Canale 2 ➜ 10.088 permessi rilascia= sulle 12.986 

domande presentate (78% del totale, ma criteri di 
accesso al canale molto restriWvi)

• Esaminate solo il 38% delle pra;che presentate



• A Roma, su un totale di 17.371 domande
ricevute, solo 1.242 erano i permessi in via di
rilascio

• A Milano 2.551 su quasi 26.000
• A Torino 1.620 su 5.412
• A Napoli 1.780 su 19.268
• A Caserta 1.247 su 6.623
• A Latina 3.028 su 3.602
• A Bari 3.387 su 4.996
• A Bologna 3.302 su 4.260
• A Reggio Calabria 1.438 su 2.173



Un provvedimento necessario, ma insufficiente
• In relazione al fine sanitario, sarebbe stata più u=le una 

regolarizzazione generalizzata correlata alla situazione 
di emergenza sanitaria 

• In relazione al fine economico-occupazionale, sarebbero 
sta= più efficaci i «corridoi verdi»

• I veri problemi: mancanza di canali di ingresso regolare 
per lavoro e di strumen; adegua; d’incontro fra 
domanda e offerta di lavoro ➜ imprescindibili e urgen= 
una riapertura dei canali di ingresso regolare per lavoro 
e una generale riscriKura della norma;va sull’accesso al 
lavoro degli stranieri


